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 Tale maggiorazione non si applica nel caso in cui i serbatoi siano interrati, tumulati o protetti con idonea schermatura. 
  La distanza reciproca:  

 - tra serbatoi sferici, non deve essere inferiore al valore maggiore tra i diametri dei serbatoi; 
 - tra serbatoi cilindrici orizzontali, non deve essere inferiore al valore maggiore tra i diametri dei serbatoi. 

   c)    Depositi costituiti da accumulatori presso statici, gasometri e digestori (bassa pressione):  
  Le distanze di sicurezza risultano dalla seguente tabella:  

  Serbatoi con capacità
singola di accumulo 

  Fabbricati
interni (m) 

 Protezione
(m) 

 Sicurezza
interna

(m) 

 Sicurezza esterna (m)
 

 1ªcat.  2ªcat.  3ªcat.  4ªcat.  
 Fino a 500 m   3   6   4  5  30  25  20   15 
 oltre 500 e fino a 5000 m   3   10  4  5  30  25  20   15 
 oltre 5.000 e fino a 50.000 m   3   15  6  8  35  30  25   — 
 oltre 50.000 m   3   20  8  10  40  35  —  — 

       Per fabbricati che non hanno le caratteristiche di fabbricati interni, sono da rispettare le distanze di sicurezza esterna riportate in tabella. 
  La distanza di sicurezza esterna va maggiorata del 50% se i fabbricati da proteggere sono adibiti ad attività:  

 - con presenza di pubblico, con affollamento superiore a 100 unità; 
 - destinate a collettività, comprese nell’allegato I al DPR 1° agosto 2011 n. 151; 
 - caratterizzate dalla detenzione e dall’impiego di prodotti infi ammabili, incendiabili o esplodenti, comprese nella categoria C del suddetto 

decreto. 
 Tale maggiorazione non si applica nel caso in cui i serbatoi siano protetti con idonea schermatura. 
 La distanza reciproca tra i gasometri, ad esclusione degli accumulatori pressostatici, non deve essere inferiore a 1,5 volte la distanza di sicu-

rezza interna. 
 Per gli elementi pericolosi di cui al punto 2.8, lettera   b)  , le distanze di sicurezza esterna sono quelle indicate ai punti 2.10 e 2.11 dell’allegato 

al DM 17 aprile 2008 recante regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di 
trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8. 

  2.11. Caratteristiche degli elementi costitutivi  

   a)    Depositi costituiti da tubi-serbatoio:  
 Ai tubi-serbatoio ed alle relative condotte di collegamento si applicano le norme riguardanti le condotte (materiali, criteri di calcolo, dispositivi 

di sicurezza, modalità di posa in opera, collaudo e protezione dalle azioni corrosive). 
 Le caratteristiche degli impianti di riduzione della pressione, ove previsti, devono essere conformi a quanto prescritto dalla Sezione 3ª del DM 

16 aprile 2008. 
 A monte e a valle dello stoccaggio, deve essere installata una valvola di intercettazione, protetta da usi impropri, segnalata, facilmente acces-

sibile e manovrabile da personale addetto. 
   b)   Depositi costituiti da serbatoi. 
 I serbatoi devono essere progettati, costruiti ed installati in conformità alle norme vigenti sui recipienti a pressione. 
 I serbatoi devono essere protetti contro la corrosione da agenti atmosferici e da eventuali sovrappressioni dovute alla irraggiamento solare 

mediante mezzi appropriati (verniciatura, rivestimento o sistemi equivalenti). 
 Scale di servizio, passerelle, passi d’uomo, ecc. devono essere realizzati nel rispetto delle norme di sicurezza relative ai luoghi di lavoro. 
 A monte e a valle dello stoccaggio ed in corrispondenza di ciascun gruppo di serbatoi di cui al punto 2.10, deve essere installata a distanza non 

inferiore a 10 m dai serbatoi, una valvola di intercettazione, protetta da usi impropri, segnalata, facilmente accessibile e manovrabile, e disposta in 
posizione protetta dai serbatoi mediante muro paraschegge. 

   c)    Depositi costituiti da gasometri, accumulatori pressostatici e digestore:  
 I gasometri, gli accumulatori ed i digestori devono essere progettati, costruiti in conformità a regola d’arte e protetti dalla corrosione. 
 Ogni gasometro deve poter essere isolato dal resto dell’impianto: i dispositivi di intercettazione devono perciò essere facilmente accessibili in 

ogni momento, visivamente ben individuabili e devono essere di alta affi dabilità per garantire il loro sicuro funzionamento. 
 In ogni condotta di collegamento deve inoltre essere inserita, nell’immediata vicinanza del gasometro, una chiusura per garantire all’occorren-

za l’esclusione del gasometro dal resto dell’impianto. 
  Ogni gasometro deve essere dotato di:  

 - dispositivi appropriati per controllare il volume contenuto e la pressione interna; 
 - dispositivi predisposti per segnalare il raggiungimento dei valori limite, superiore ed inferiore, del contenuto ammissibile nell’esercizio del 

gasometro, ed eventualmente per impedirne il superamento. 
 Le tubazioni di collegamento degli gasometro, del accumulatori e del digestore al resto dell’impianto devono rispettare le norme previste per 

gli impianti di gas naturale a pressione minore di 5 bar di cui alla Sezione 1ª del DM 16 aprile 2008. 
 Gli accumulatori presso statici devono essere conformi alla norma UNI 10458. 
 Qualora tra l’accumulatore pressostatico e il digestore ad esso connesso non sia rispettata la distanza di sicurezza interna, per capacità di accu-

mulo si intende la somma delle due, così come nel caso di accumulatore pressostatico installato in sommità al digestore. 
 Gli accumulatori pressostatici e i relativi digestori, di capacità di accumulo superiore a 500 mc, devono essere dotati dei seguenti due impianti 

di sicurezza automatici ed indipendenti: uno per la rilevazione di fughe di gas e uno per la rilevazione della perdita di tenuta della copertura pres-
sostatica. Gli stessi devono essere, inoltre, dotati di un impianto di svuotamento rapido azionabile da zona protetta per la combustione in torcia. 


